INTERROGAZIONE 





                                             Al Sig. Sindaco del Comune di Legnano   





PREMESSO 





che l’amministrazione comunale con la deliberazione GC. n. 233 del 16. 07.2002      ha stabilito le fasce di applicazione del nuovo regolamento per l’accesso agevolato alle prestazioni ed ai servizi (ISEE) in relazione ai servizi di refezione scolastica e asilo nido;





che tale deliberazione non si limita all’applicazione del citato regolamento ma contestualmente prevede  aumenti  tariffari  tali da comportare un incremento che in alcuni casi supera il 15 %;





che, altresì, tale deliberazione stabilisce anche il grado di copertura dei servizi;





che con deliberazione precedente GC n.127 del 16.04.2002 è stato fissato il limite di reddito oltre il quale procedere all’applicazione della tariffa piena sulla base di un’istruttoria incompleta;


  


CONSIDERATO  INOLTRE 





che ai sensi dell’art.42 lett. f del Decreto Legislativo n.267/00 la competenza per individuare i criteri generali per la determinazione delle tariffe spetta al consiglio comunale; 





che il vigente Regolamento generale delle entrate si limita a stabilire modalità generali per l’applicazione delle tariffe non esautorando il Consiglio comunale di un preciso compito previsto dalla Legge a cui lo stesso Regolamento (art.5 comma 1) espressamente si richiama; 





che questo consiglio comunale non è ancora  stato chiamato a deliberare in materia; 





che, ai sensi dell’art.172 del citato D.Lgs. n.267/00, le tariffe devono essere approvate con apposita deliberazione da allegarsi al bilancio di previsione;





che nella relazione previsionale e programmatica allegata al bilancio di previsione 2002 non si parlava di aumenti tariffari nei citati servizi ma solo dell’applicazione del nuovo regolamento ISEE;


  


SI CHIEDE:








Per quale ragione la Giunta comunale non ha ritenuto di investire il Consiglio comunale della competenza prevista dalla normativa;


Se le tariffe sono state determinate con apposita deliberazione da allegarsi al bilancio di previsione 


Per quale ragione in occasione dell’applicazione del Regolamento ISEE si intendono anche variare le tariffe; 


Sulla base di quali indici economici sono stati previsti gli incrementi tariffari (inflazione programmata, reale o altro?)  


Quali criteri guida hanno determinato la scelta delle fasce di reddito previste nelle deliberazioni di cui in premessa;


In base a che cosa sono stati  fissati i limiti reddituali per l’esenzione totale e per il pagamento della tariffa massima, fermo restando che le  valutazioni della  citata  deliberazione GC. n.127 del 16.04.2202 non evidenziano come si sono determinati tali limiti; 


 Sulla base di quali elementi è stato calcolato il grado di copertura dei citati servizi 


Se i dati (Percentuali di utenti per fascia di reddito ISEE fissata) allegati alla deliberazione risultano  realistici: siamo certi che l’82,38% degli utenti al servizio di refezione scolastica hanno un reddito ISEE superiore ad Euro 20.000?; 


Quali sono i dati aggiornati delle domande ISEE presentate per il servizio di refezione scolastica ed asilo nido suddivisi per fasce di reddito,  in relazione al fatto che ci risulta, da informazioni avute dal competente ufficio e da dichiarazioni giornalistiche, si sia proceduto a  raccogliere ancora  domande ISEE nel corso delle prime settimane di settembre, cioè abbondantemente dopo l’approvazione della  deliberazione GC. n. 233;


     





I CONSIGLIERI DEL GRUPPO DELLA MARGHERITA 











I CONSIGLIERI DEL GRUPPO DS/SDI











I CONSIGLIERI DEL  GRUPPO DI RIFONDAZIONE COMUNISTA 











IL CONSIGLIERE DEL GRUPPO VERDI








IL CONSIGLIERE DEL GRUPPO  ITALIA DEI VALORI  


